
ZOLTÁN KÁDÁR (Budapest) 

Dioniso о Ci bele? Osservazioni ad un rilievo 
medioevale da Kiev 

Fra i monumenti importanti della scultura medioevale deli'Europa Orientale sono degni 
di attenzione i rilievi provenienti dal territorio del chiostro Lavra in Kiev.1 

Fra questi si vede una composizione di due parti: alia destra due felini che tirano un 
carro a quattro ruóte sul carro si figura una persona vestita sdraiata. Fra gli animali 
menzionati, il posteriore volta la destra indietro (fîg.l). La nostra breve comunicazione ha 
intenzione di spiegare l'iconografia e l'iconologia di questo rilievo. 

Darkevic2 (e Radojcic3) pensano che la composizione di questo rilievo è databile fine del 
XI o aH'inizio del XII sec. e segue il tema di alcuni avorii bizantini raffiguranti il Bacco sul 
carro trascinato da pantere. Ne si conoscono tre copie. L'una conservata in Victoria and 
Albert Museum di Londra, proveniente da Veroli,4 1'altra appare in un cofanetto derivato da 
quello di Veroli, ora nel Museo Läzzaro Galdiáno.5 Su un terzo cofanetto in Venezia (Museo 
Correr)6 si ripete la scena in forma semplificata-mancano gli alberi e un putto dentro cesto 
(fig.4)· 

Non c' è dubbio che la composizione in parola segua un modello classico. Dapprima si 
vede questa composizione su una moneta di bronzo coniata in Alessandria nell'epoca 
traianea, qui una delle bestie volta la testa indietro.7 

La stessa composizione si trova su un rilievo di bronzo della cosiddetta Tensa Capitalina, 
conservata nel Museo Capitolino di Roma,8 e poi nell' época tardoromana sui contorniati.9 

Più simile al rilievo di Kiev, è il carro baccico d'una moneta di bronzo da Maionia (Lidia) 
eseguita nell'epoca di Settimio Severo (193-211), ma qui il dio siede su un trono 
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sovrapposto al carro (fig.3)10. Simile carro si vede p. es. anche su un sarcofago baccico 
proveniente da Roma.11 Le fíere le quali tirano i carri di Bacco sono pantere snelle o tigri 
robusti e barbati. 

Per quanto riguarda agli animali che tirano il carro sul rilievo di Kiev non sono nè 
pantere, nè tigri, ma leoni. Il posteriore che si volta indietro è un leone maschio dalla barba 
irsuta, l'anteriore invece, girando la testa in basso, si considera come leonessa. Questa 
osservazione è già fatta da Lazarev12, poi da Риске:13 secondo questi studiosi russi la figura 
sdraiata rappresentata sul carro è probabilmente la Grande Madre dell'Asia Minore, cioè la 
Rea ossia la Cibele. Pucko, parlando del vestimento della figura menzionata, dice che questo 
è più medioevale, che classico.14 D'altra parte fa menzione dell'Ariadne - la consorte di 
Bacco, si vede anche in carro tirato dai leoni, ma 1'Ariadne sdraiata sul carro è sempre 
ignuda, non vestita.15 

Per decidere definitivamente l'identificazione della rappresentazione della divinità 
sdraita sul carro tirato da due leoni - da un leone maschio e da una leonessa - si deve 
menzionare una miniatura la quale orna un códice bizantino del XI secolo: in questo 
manoscritto della "Cynegetica" dello Pseudo-Oppiano di vede la stessa composizione con 
iscrizione ή ρέα. (Venezia, Bibi. Marc. gr. Ζ. 479, fol. 40; vedi fig. 2)16. Nonostante questa 
rappresentazione secondo Weitzmann segue la composizione modificata di un libro 
mitologico di Apollodoro17 - naturalmente il miniatore imita - forse immediatamente - un 
manoscritto perduto illustrato di "Cynegetica" del III. secolo. Si puo discutere se lo scultore 
di Kiev facesse il suo lavoro seguendone un modello bizantino di miniatura, ma è fuori 
dubbio che il rilievo menzionato raffigura la Rea e non il Bacco. D'altra parte è certo che la 
donna sdraita vestita in modo medioevale locale, con i suoi lunghi capelli intrecciati si 
riallaccia a un antico gusto nomadico.18 
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